
Presentazione della scheda di sintesi relativa al progetto:

Insieme ai giovani spicchiamo il volo 

da parte della organizzazione di servizio civile:

ANFFAS TRENTINO Onlus 
in data

09 settembre 2021
La presente SCHEDA DI SINTESI riflette fedelmente quanto contenuto nel documento progettuale integrale.

L’avvio del progetto è richiesto per il 01 dicembre 2021 e, in caso di impossibilità di avvio alla data prevista

X si prevede  
( non si prevede 
lo slittamento e la riproposizione per il turno di avvio successivo.

I contatti di riferimento per l’intera proposta progettuale (di cui la presente SCHEDA DI SINTESI fa parte) sono i seguenti:

	Progettista
	Elisabeth Weger

Michela Boldrer 

	Email e tel. progettista
	E mail: e.weger@anffas.tn.it, cellulare: 320.3816343
m.boldrer@anffas.tn.it

	Referente di progetto
	Andrea Bosetti 

	Email e tel. referente
	0461407511


Sia la SCHEDA DI SINTESI sia il DOCUMENTO PROGETTUALE vengono inviate via Pec/PiTre in formato editabile (Word, LibreOffice ecc).

NOTA BENE
· La scheda di sintesi va compilata cancellando le indicazioni e inserendo al loro posto i contenuti necessari, il cui colore deve essere cambiato in NERO.

· La lunghezza complessiva della scheda non deve superare le tre facciate di formato A4.

· Sarà pubblicato solo il testo delle pagine successive.

· Si raccomanda di redigere con cura la SCHEDA DI SINTESI, avendo attenzione a tenere uno stile comprensibile e accattivante, evitando meri copia/incolla di parti del documento progettuale.

· Essendo rivolta specificamente ai giovani, la SCHEDA DI SINTESI deve provare a rendere conto dell’interesse della proposta.
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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO




PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE PROVINCIALE

redatto sulla base dei “Criteri di gestione del SCUP”
(deliberazione della Giunta provinciale n. 2117 del 20 dicembre 2019)
Scheda di sintesi 2021

	Titolo 

progetto
	Insieme ai giovani spicchiamo il volo

	Forma
	X SCUP_PAT
	( SCUP_GG
	

	Ambito tematico
	( Ambiente

( Animazione 

X Assistenza
	( Comunicazione e tecnologie

( Cultura
	( Educazione e formazione
( Scuola e università

( Sport e turismo

	Ripetizione
	Questo progetto è già stato realizzato in passato:
	( Sì, con titolo: [specificare]

X No

	INFORMAZIONI SULLA ORGANIZZAZIONE PROPONENTE

	Organizzazione
	Anffas TRENTINO Onlus

	Nome della persona 
da contattare
	Trento: Gabriele Bianco, Giulia Franceschini
Fiemme Fassa: Gianni Rizzi

Borgo Valsugana: Michela Battaini

Arco: Gianluca Carrara 

	Telefono della persona da contattare
	Numero di telefono: 
Gabriele Bianco: 0461/407551 e Giulia Franceschini: 0461/916822

Gianni Rizzi: 320.1710214

Michela Battaini: 328.9897473

Gianluca Carrara: 328.9897472

	Email della persona da contattare
	g.bianco@anffas.tn.it
g.francheschini@anffas.tn.it
g.rizzi@anffas.tn.it
m.battaini@anffas.tn.it
g.carrara@anffas.tn.it


	Orari di disponibilità della persona da contattare
	Orario diurno: dalle ore 09.30 – 16.00

	Indirizzo
	Gabriele Bianco è presente ad Aldeno, Via Martignoni 18.
Giulia Franceschini a Trento, via Perini n. 4

Gianni Rizzi si alterna tra Cavalese, Via Libertà 20 e Vigo di Fassa, Prè de la Lejia 12. 

Michela Battaini: Borgo Valsugana, via Temanza n. 11. 

	DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA

	Durata
	12  mesi 

	Posti
	Numero minimo: 
	4
	Numero massimo: 
	10

	Sede/sedi di attuazione
	TRENTO:

Strutture Integrate di via Perini 4, Corso Buonarroti 29, La Meridiana in via Stella di Man 51 e la Comunità Alloggio di via Romagnosi 28 a Trento.  

Centro Giovani di via Roma 29 ad Aldeno e due Centri Socio Educativi di Piazzale Europa 24 Madonna Bianca e di via Volta 82 a Trento.

VAL DI FIEMME e FASSA: Centri integrati di Cavalese e di San Giovanni di Fassa

VALSUGANA: Centro Integrato Piazza Romani Romani a Borgo Valsugana
ARCO: struttura integrata delle Palme in Largo Arciduca D’Asburgo 1 ad Arco
.

	Cosa si fa
	Prima di tutto …. METTIAMOCI IN GIOCO
Attività ricreative, cognitive, di animazione, ludico-ricreative (uscita in biblioteca, cinema, gioco alle carte..), per promuovere socializzazione e creazione di gruppi amicali in grado di muoversi nel territorio. Con il gioco si vogliono creare occasioni per sperimentare la competizione sana, la gioia della vittoria e il controllo della frustrazione, il lavoro di squadra, l’appartenenza ad un gruppo, il riconoscimento personale di limiti e risorse. I giovani SCUP hanno la possibilità di applicarsi in attività di falegnameria, disegno, musica e movimento/ballo, accompagnamento in piscina (sempre con un operatore). I giovani, insieme ai gruppi operativi, proporranno le attività e aiuteranno a realizzarle. Sosterranno gli ospiti nelle possibili frustrazioni, offrendo un supporto nella mediazione di difficoltà nei rapporti interpersonali, motiveranno al cambiamento (es. in attività cognitiva), trasmetteranno modalità relazionali adeguate attraverso il proprio modello. 

DECIDO IO - INSIEME A TE VORREI REALIZZARE UN PICCOLO DESIDERIO. 
Progetti individualizzati o in piccolo gruppo che rendono protagonista la persona con DI facendone emergere i desideri personali…e che talvolta solo grazie ai giovani si possono realizzare, come: 
●Aiutare l'ospite nella definizione e realizzazione dei desideri, attraverso ascolto attivo e sostegno mirato

●Farsi guidare dalla persona con disabilità ●Assumere funzione di mediazione nelle attività di gruppo

●Documentare gli interventi fatti ●Confrontarsi con l’equipe per la riflessione sull’intervento.
Non dimentichiamo di PRENDERSI CURA DI S'è E DELL'AMBIENTE 

L'attenzione è rivolta alla cura della persona e all'abbellimento dell'ambiente circostante, importanti anche in funzione di eventi significativi (es. Natale, Pasqua, Carnevale). L'iniziale attenzione al singolo, come nell'attività di “beauty farm”, verrà estesa per aumentare la capacità di stare con gli altri. Per quest'attività i giovani applicheranno nozioni di cura della persona. 

Ciò significa Affiancare l'ospite nel lavoro di cura di sé e dell'ambiente per incrementare l'autostima, nonché la capacità del singolo di essere risorsa per tutto il gruppo. ●Partecipare agli incontri con altre figure professionali per mettere a punto il progetto. 
BELLO DENTRO E FUORI 

Attività di giardinaggio e creazione di un angolo aromatico, con un pensiero rivolto alla natura seminando fiori graditi alle api al fine di favorire questo insetto prezioso che sarà certamente molto più facile da applicarsi nelle sedi periferiche (come già avviene a Borgo, Cavalese e Vigo). A Trento si organizzano maggiormente gli spazi interni (es. cura delle piante da appartamento, attività di giardinaggio sul terrazzo) ma anche valorizzazione degli spazi circostanti come nel caso di dog toilet comunali. Insieme agli operatori, gli ospiti e i giovani potranno così abbellire con piante e fiori spazi interni ed esterni, cercando di dare vita a oggetti naturalistici o creati ad hoc (riuso/riciclo oggetti). Si utilizzerà il terrazzo, ma anche i parchi, come per il parco della Pace a Borgo Valsugana, per attività di orticoltura che poi sarà utile in cucina (es. sale aromatico) e zona d'ombra in estate, con uno spazio per relax e serenità. 

CITTADINO ATTIVO

Attività di inclusione sociale, svolta mediando tra l'ospite e l'ambiente, per sviluppare di reti di promozione sociale, ricercando collegamenti di reciproca valorizzazione con realtà del territorio, accompagnando e realizzando progetti di cooperazione, come appunto la cura di alcune aiuole del Comune di Trento o la cooperazione nel confezionamento e decorazione di manufatti da distribuire in segno di amicizia. Si proporranno uscite culturali o per svago e attività di sensibilizzazione sulla tematica della disabilità  

AZIONI SCUP: 
●Aiuto nell’individuare spazi di partecipazione e riconoscimento esterno ●Co-progettazione attività di cittadinanza attiva con gli operatori e ospiti ● Ricerca di collegamenti con servizi e realtà associative del territorio, valutando le forme possibili di inclusione sociale ●Affiancamento dell’ospite nella partecipazione ad esperienze di espressività e di festa ●Sperimentazione sistemi di comunicazione alternativa.

Non meno importanti sono le GITE / USCITE E INCLUSIONE SOCIALE 

Le uscite saranno proposte nel territorio di appartenenza, ma potranno avvenire in cooperazione tra vari gruppi che potranno incontrarsi e promuovere insieme un appuntamento compatibile.

Le uscite organizzate in un ottica di mindfulness  offrono occasione di attività fisica all’esterno con benessere psico-fisico e con effetto positivo motivazionale.

Quando è freddo fuori, e con persone che ci tengono di svolge una attività di BIOGRAFIA PER IMMAGINI: 

Attività di ricostruzione /elaborazione della storia familiare con uso di immagini (biografia fotografica). Il giovane può affiancare e sostenere l'ospite nella costruzione della sua biografia attraverso foto, immagini e oggetti significativi per rafforzare l’identità di persona autonoma, nella convivenza con altri ospiti e nel dialogo con le figure significative.



	Cosa si impara
	COMPETENZE ACQUISIBILI
I giovani in SCUP offriranno un supporto, attivando strategie educative come la peer education, un processo spontaneo di passaggio di conoscenze all’interno di gruppi composti da pari. Importante per questo progetto che i giovani siano disponibili ad adoperarsi per realizzare dei piccoli desideri delle persone che vivono in struttura e che, specialmente dopo il look down, si configurano in bisogno di uscire e vivere il territorio con piccole occasioni (entrare in un bar – andare in edicola – incontrare altre persone ...)

Il giovane SCUP avrà anche l’opportunità di investire sulla propria persona, per una “cittadinanza responsabile”, intesa come promozione della propria qualità e peculiarità, tutela e messa in pratica dei propri diritti e partecipazione alle regole di carattere etico e sempre all’interno di un confronto tra pari in occasione della formazione specifica e generale.

La rotazione tra più servizi in modo organizzato permette al giovane di adattarsi a contesti differenti e sperimentarsi con persone e difficoltà diverse in ottica di learning by doing. Applicarsi, sperimentare e trovare soluzioni diventerà più facile a partire dal secondo semestre, quando il/la giovane avrà già raccolto delle esperienze, ma continuerà a farne di nuove fino alla fine del servizio e permetterà a ciascuno di fare delle scelte orientate pensando al proprio futuro professionale. 

Nello specifico si investirà sui seguenti indicatori: Definizione e realizzazione di attività di animazione (es. laboratori manuali, animazione motoria, ecc.), elaborazione e organizzazione del materiale e degli spazi di supporto alle attività di animazione, Promozione del recupero dell’inserimento e della partecipazione sociale dei soggetti.
Il giovane apprenderà di: applicare tecniche di socializzazione atte a sostenere l’emancipazione e a contrastare l’isolamento socio-affettivo anche attraverso la valorizzazione delle possibilità offerte dall’ambiente di appartenenza e dal mondo esterno, individuare ed incoraggiare modalità di incontro ed integrazione sociale per favorire l’inclusione eliminando pregiudizi e stereotipi, ma anche di rilevare il livello di partecipazione e coinvolgimento, di singoli e gruppi, alle attività proposte, prefigurando possibili azioni di affinamento e messa a punto. Altra capacità sarà quella di tradurre bisogni, manifesti e non, di singoli e gruppi, in azioni di scambio e confronto reciproco.

Le conoscenze che ogni giovane potrà apprendere saranno: caratteristiche psico-pedagogiche dei diversi modelli familiari, Metodologie di analisi della personalità e della relazione d’aiuto, Strumenti e tecniche di analisi e verifica degli interventi: test, schede di analisi, report, etc., Tecniche di comunicazione e interazioni diretta e mediata,  Principali riferimenti legislativi e normativi in materia di servizi sociali ed assistenziali, Organizzazione dei servizi socio-assistenziali e delle reti informali di cura, Tecniche di animazione: teatrale, espressiva, musicale, motoria, ludica, Tecniche laboratoriali di manipolazione creativa di materiali, Tipologie di contesti laboratoriali, Principi comuni e aspetti applicativi della legislazione vigente in materia di sicurezza, la sicurezza sul lavoro: regole e modalità di comportamento (generali e specifiche).



	Competenza da certificare
	Il repertorio professionale che abbiamo individuato è quello della Regione Emilia Romagna che aiuta ad inquadrare il ruolo e le competenze e quindi: 

RUOLO PROFESSIONALE: ANIMATORE SOCIALE 

UNITÀ DI COMPETENZA: ANIMAZIONE SOCIALE
RISULTATO ATTESO: Attività di animazione sociale rispondenti alle esigenze educative e sociali dell’area d’intervento.



	Vitto
	Pranzo o cena (un pasto) per Euro 8.50 ciascuno 

	Piano orario
	ORARIO DI ATTIVITÀ: l’orario di servizio sarà organizzato su 6 ore giornaliere per 5 giorni settimanali, con un totale di ore 1440, e che prevede un massimo di 40 ore e un minimo di 3 giorni di servizio settimanale (minimo 15 ore). 

Il/la giovane sarà impegnato da lunedì al venerdì: 9.30-15.30 oppure 13.30–18.30. Quando il servizio dovesse effettuarsi il sabato o la domenica (come previsto nelle strutture integrate o in comunità) l’orario è 10.00-16.00. Il servizio di domenica è richiesto una volta al mese salvo consenziente disponibilità del giovane. Il servizio di sabato è richiesto due volte al mese.

I due giorni di riposo settimanale sono consecutivi salvo volontà o disponibilità del giovane a separarli. 



	Formazione specifica
	CONTENUTI FORMAZIONE SPECIFICA
Il percorso di formazione specifica sarà proposto prevalentemente nella sede Anffas, in via Unterveger n. 6,  salvo la necessità di incontri in modalità video. 

1.PRESENTAZIONE E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE: 10 ORE 
Si forniscono elementi legati a sicurezza e privacy, responsabilità, informazioni sul ruolo del volontariato e sul quadro organizzativo dei servizi in Anffas. 

2.CONOSCERE E SAPER LAVORARE CON PERSONE CON DISABILITÀ INTELLETTIVA. 8 ORE 
Approccio alla disabilità in differenti contesti, su aspetti  psicologici e sulle principali problematiche fisico sanitarie della persona con DI. 

Previsti anche momenti di partecipazione ad alcuni incontri di programmazione nella struttura

 ( extra orario formazione )  per assistere a modalità di lavoro programmatico in equipe.

3.TECNICHE D’INTERVENTO ABILITATIVO: RESIDENZIALITÀ E LAVORO DI RETE. 6 ORE
Fornire alcune conoscenze per comprendere la realtà della vita residenziale e i progetti di autonomia sociale degli ospiti, le modalità di lavoro in rete del servizio sociale.

4.TECNICHE D’INTERVENTO ABILITATIVO: ATTIVITÀ SPECIFICHE. 23 ORE 
Approccio ad alcune tecniche a sostegno dell'area relazionale e di intervento abilitativo: comunicazione. musicoterapia, psicomotricità, pet therapy, attività laboratoriali che accanto ad una introduzione di tipo teorico vengono effettuate esercitazioni pratiche dove i giovani potranno comprendere la funzione degli interventi terapeutici. 

5.IL PIANO INDIVIDUALIZZATO  7 ORE
Fornire conoscenze di base in ambito psico pedagogico, aprire la riflessione sui bisogni e sostegni necessari in caso di problematiche gravi.

TOTALE FORMAZIONE SPECIFICA 54 ORE 



	CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

	Caratteristiche ricercate nei partecipanti
	Cerchiamo dei giovani che siano aperti e disponibili al lavoro in gruppo e alla relazione ma che abbiano avuto delle esperienze analoghe,  già svolte. Loro faranno una valutazione attitudinale, che avverrà attraverso un colloquio valutato dall’OLP di riferimento, dall’area progetti e dal responsabile servizio civile e si baserà sulla conoscenza e condivisione degli obiettivi del progetto nonché la motivazione a completare il percorso. E’considerata positivamente anche la disponibilità del giovane a guidare automezzi dell’associazione ma non è elemento determinante di valutazione. 



	Dove inviare la candidatura
	segreteriagenerale@anffas.tn.it 

Anffas Trentino Onlus, via Unterveger 6, 38121 Trento

	Eventuali particolari obblighi previsti
	Per partecipare al progetto di SCUP è necessario il Green Pass.



	Altre note
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